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ESAME di PEDAGOGIA SPERIMENTALE

LE DIFFERENZE TRA L’INTERVISTA 

ED IL COLLOQUIO
L’intervista ed il colloquio sono tecniche di rilevazione dei dati che presentano varie differenze. L’intervista è uno scambio verbale tra due o più persone, nel quale uno o più esperti cercano di raccogliere informazioni riguardanti comportamenti, dati personali, atteggiamenti, opinioni e preferenze, ponendo delle domande più o meno rigidamente prefissate.

L’intervista è sempre una relazione partecipata, in quanto il modo di essere e di presentarsi di un soggetto si ripercuote sul modo di essere degli altri individui. Rispetto al questionario auto-compilato, consente di raccogliere informazioni maggiormente ricche ed articolate ed è quindi utile per indagini in profondità. 
Questa tecnica può avere di vari gradi di strutturazione:

· completamente strutturata: l’intervistatore ha una scaletta strutturata di domande e risposte rigidamente prefissate da proporre all’intervistato. Il vantaggio è quello di ottenere informazioni in estensione, cioè su un vasto numero di soggetti, anche se spesso di rischia di non cogliere aspetti particolari e sfumature del problema esaminato.
· semi-strutturata: si ha un grado medio di strutturazione, come nel caso delle prove semi-strutturate di profitto, costituite da elenchi di domande a risposta aperta.
· con basso grado di strutturazione: l’unico elemento prestabilito è il tema da trattare. Il soggetto ha la massima libertà di espressione e non esiste una scaletta strutturata da seguire. Tra le tecniche con grado minimo di strutturazione vanno segnalate l’intervista libera, l’osservazione non strutturata e le prove che prevedono l’espressione scritta ed orale.

I tipi principali di intervista sono:

· faccia a faccia: anche definita “uno a uno”, in cui l’intervistatore raccoglie informazioni su un solo soggetto;

· di gruppo: l’intervistatore pone domande a più di un soggetto;

· in gruppo: l’intervistatore pone le domande ad un soggetto per volta e solo quell’individuo risponde, davanti all’intero gruppo.

I vantaggi principali della conduzione dell’intervista in gruppo sono l’instaurarsi di dinamiche di gruppo ed il risparmio del tempo. 
A seconda degli obiettivi la funzione del gruppo può essere: 

· strumentale: nel caso in cui l’obiettivo sia ottenere dal gruppo informazioni su un determinato tema; 

· motivazionale: si favorisce la presa di coscienza del gruppo mediante il confronto intersoggettivo;

· centrale: si mira a comprendere il funzionamento del gruppo in sé.
Il ruolo dell’intervistatore può essere direttivo o non direttivo, a seconda che miri a focalizzare l’intervista su argomenti prefissati o permetta all’intervistato di parlare su un dato tema, esprimendo liberamente le proprie idee ed i propri pensieri. 

La riuscita dell’intervista dipende prevalentemente dall’esperienza dell’intervistatore, dalla sua capacità di gestire una relazione, quindi assumono un aspetto rilevante e cruciale le sue capacità umane, conoscitive e relazionali.

Nell’intervista si ha una motivazione estrinseca, in quanto non esiste da parte di entrambi i soggetti coinvolti la necessità di porsi in relazione con l’altro, e l’attenzione è focalizzata sui contenuti, cioè sulle informazioni raccolte. Oggetto della rilevazione sono aspetti di superficie, come opinioni e comportamenti.

Il colloquio è una forma di conversazione privilegiata della ricerca in psicologia e la sua finalità è quella di rilevare informazioni relative alle caratteristiche intellettuali, personali ed attitudinali di un soggetto, associato spesso all’utilizzo di test. L’interazione comunicativa tra soggetti implica uno scambio a differenti livelli: 
· informativo;

· relazionale; 
· cognitivo;

· affettivo-emozionale. 
Il colloquio è incentrato sui processi, cioè sull’incontro personale, sull’atteggiamento di accettazione incondizionata ed empatica e sul clima comunicativo che si crea durante l’interazione. Mira all’aspetto qualitativo delle informazioni raccolte e alla flessibilità della comunicazione, focalizzandosi su aspetti profondi della personalità, come atteggiamenti e dati personali. In questo caso, si ha una motivazione intrinseca, in quanto sia l’intervistato che l’intervistatore sentono il bisogno, dettato da istanze interne,  di porsi in relazione tra loro.
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